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Il Ministro della Transizione Ecologica  
 

DI CONCERTO CON IL  

MINISTRO DELLA CULTURA 

 

 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e, in particolare, i Titoli I e III della 

Parte seconda;  

 

VISTO il decreto-legge 1 marzo 2021, n. 22, convertito dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120;  

 

CONSIDERATO che la Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA 

e VAS è stata integrata dal rappresentante della Regione Autonoma della Sardegna; 

 

VISTA l’istanza di pronuncia di compatibilità ambientale presentata da Rete Ferroviaria 

Italiana S.p.A., con nota del 5 dicembre 2018, acquisita al prot. DVA-27714 del 7 dicembre 

2018, ai sensi dell’articolo 23 del decreto legislativo n. 152 del 2006, integrata ai sensi 

dell’articolo 10, comma 3, del medesimo decreto legislativo con la procedura di valutazione 

d’incidenza, di cui all’articolo 5, del decreto del Presidente della Repubblica n. 357 del 1997, 

per i progetti definitivi degli interventi “Variante di Bauladu” e “Variante di Bonorva – 

Torralba”, facenti parte dell’opera “Rete Sarda: velocizzazione San Gavino – Sassari – 

Torralba”, successivamente perfezionata in data 11 dicembre 2018; 

 

 CONSIDERATO che con la medesima nota del 5 dicembre 2018 Rete Ferroviaria 

Italiana S.p.A. ha altresì trasmesso i Piani di utilizzo delle terre e rocce da scavo per i progetti 

definitivi sopra citati, ed in particolare il Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo del 

progetto definitivo “Variante di Bauladu”, per il quale è stato avviato contestualmente lo 

specifico procedimento di Verifica, ai sensi dell’articolo 9, del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 120 del 2017; 

 

CONSIDERATO che oggetto del presente decreto è la compatibilità ambientale del 

progetto definitivo “Variante di Bauladu”, facente parte dell’opera “Rete Sarda: velocizzazione 

San Gavino – Sassari – Torralba”;  

 

VISTO che l’8 gennaio 2019, sul sito internet del Ministero dell’ambiente e della tutela 

del territorio e del mare, è avvenuta la pubblicazione dell’annuncio relativo alla domanda di 

pronuncia di compatibilità ambientale ed il conseguente deposito del progetto, dello studio di 

impatto ambientale comprensivo del Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo del progetto 

definitivo della variante, della Sintesi non tecnica, nonché dell’Avviso al pubblico, ai sensi 

dell’articolo 24, comma 2, del decreto legislativo n. 152 del 2006; 
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VISTA la documentazione trasmessa dal Proponente a corredo dell’istanza di valutazione 

di impatto ambientale nonché le integrazioni ed i chiarimenti trasmessi nel corso dell’iter 

istruttorio; 

 

VISTO che il 31 luglio 2019, sul sito internet del Ministero dell’ambiente e della tutela 

del territorio e del mare, è avvenuta la pubblicazione dell’annuncio relativo al deposito della 

documentazione integrativa; 

 

VISTE le osservazioni da parte del pubblico presentate ai sensi dell’articolo 24, comma 

4, del decreto legislativo n. 152 del 2006, considerate dalla Commissione tecnica di verifica 

dell’impatto ambientale VIA e VAS nel corso dell’istruttoria e nella definizione del quadro 

prescrittivo, il cui elenco è riportato alle pagine 5 e 6 del parere n. 3383 dell’8 maggio 2020; 

 

PRESO ATTO che il progetto presentato è riferibile alla tipologia di cui al punto 10) 

“tronchi ferroviari per il traffico a grande distanza” dell’Allegato II alla parte seconda del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;  

 

PRESO ATTO che la soluzione di progetto prevede la realizzazione di una tratta 

ferroviaria a singolo binario, in variante di tracciato rispetto alla linea ferroviaria esistente, 

dell’estensione di km 8,506 per la “Variante di Bauladu” (lotto 1);  

 

PRESO ATTO che l’obiettivo delle opere di progetto è la velocizzazione e 

l’ammodernamento della rete ferroviaria della Sardegna e che la Società Italiana Trasporti (ora 

Trenitalia) su richiesta di Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., ha sviluppato una progettazione 

preliminare di n. 8 varianti per la velocizzazione della linea ferroviaria e per il miglioramento 

dell’efficienza del servizio nelle tratte Oristano-Chilivani, Bonorva–Chilivani-Torralba e 

Chilivani-Olbia; 

 

PRESO ATTO che tra le varianti proposte, la tratta “Bauladu” è stata individuata come 

prioritaria e inserita nella Programmazione degli investimenti per gli anni 2012-2016; 

 

PRESO ATTO che la variante di Bauladu si sviluppa quasi esclusivamente in variante 

rispetto alla linea esistente, ad eccezione dei tratti iniziali e finali dove le varianti si riallacciano 

all’esistente;  

 

PRESO ATTO che il progetto della variante di Bauladu, la cui tratta si estende per km 

8,506 e interessa i Comuni di Bauladu, Paulilatino e Solarussa (OR), prevede che la nuova tratta 

si distacchi dalla linea esistente alla progressiva storica LS p.k. 107+558, dopo l’attuale stazione 

di Solarussa, e si allacci alla progressiva storica LS p.k. 117+491, prima dell’esistente stazione 

di Paulilatino, per ridurre lo sviluppo del tratto di ferroviario tra Paulilatino e Solarussa 

(attualmente di 19,5 Km) ed eliminare i tratti con pendenza massima del 25 ‰ e n. 4 passaggi 

a livello; 
 

CONSIDERATO che è stata effettuata la disamina delle aree sottoposte a tutela 

ambientale, culturale e paesaggistica in base alla normativa vigente, e potenzialmente 

interessate dalla realizzazione degli interventi; 

 

CONSIDERATO che con riferimento alle aree appartenenti alla Rete Natura 2000, l'area 

di intervento non ricade all’interno di aree naturali protette e il corridoio di studio non interessa 

tali aree;  
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ACQUISITO il parere Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e 

VAS n. 3354 del 24 aprile 2020, assunto al prot. MATTM-37560 del 22 maggio 2020, recante 

la valutazione positiva con condizioni ambientali sul Piano di utilizzo terre e rocce da scavo del 

progetto definitivo della variante “Bauladu” ai sensi dell’articolo 9, comma 5, del decreto del 

Presidente della Repubblica n. 120 del 2017;  

 

PRESO ATTO che la durata dei piani di utilizzo terre e rocce da scavo per la variante di 

Bauladu è prevista pari a 1855 giorni naturali e consecutivi (circa 5 anni);  

 

ACQUISITO il parere della Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale 

VIA e VAS n. 3383 dell’8 maggio 2020, assunto al prot. MATTM-35685 dell’8 maggio 2020, 

di esito positivo nel rispetto di condizioni ambientali in merito alla compatibilità ambientale 

del progetto definitivo “Variante di Bauladu”; 

 

ACQUISITA la nota del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, prot. 

4195 del 3 febbraio 2020, assunta al prot. MATTM-6750 del 4 febbraio 2020, trasmessa alla 

Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., con la quale è stato comunicato al soggetto proponente l’esito 

positivo, nel rispetto di condizioni ambientali, dell’istruttoria condotta per la compatibilità 

ambientale del progetto definitivo “Variante di Bauladu”;  

 

ACQUISITO il parere del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, 

trasmesso con nota prot. 10792 del 20 marzo 2020, assunto al prot. MATTM-20982 del 25 

marzo 2020, con il quale è stato confermato quanto espresso con la richiamata nota prot. n. 

4195 del 3 febbraio 2020, ed è stata, quindi, espressa una valutazione positiva di compatibilità 

ambientale, nel rispetto di condizioni ambientali, per il progetto definitivo “Variante di 

Bauladu”;  

 

CONSIDERATE le note prott. 17437 del 10 giugno 2020 e 23870 del 10 agosto 2020, 

rispettivamente assunte con prott. MATTM-45242 del 16 giugno 2020 e MATTM-65072 del 

19 agosto 2020, con le quali il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo fornisce 

indicazioni circa il coordinamento del quadro prescrittivo da assumere per il progetto definitivo 

“Variante di Bauladu”;  

 

CONSIDERATO quindi che sono stati acquisiti i seguenti pareri, che allegati al presente 

decreto, ne costituiscono parte integrante: 

a) parere della Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS n. 3383 

dell’8 maggio 2020, costituito da n. 32 (trentadue) pagine; 

b) parere della Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS n. 3354 

del 24 aprile 2020 sul Piano di utilizzo terre e rocce da scavo ai sensi dell’art. 9 del decreto del 

Presidente della Repubblica n. 120 del 2017, costituito da n. 43 (quarantatré) pagine; 

c) comunicazione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo n. 4195 del 3 

febbraio 2020, costituito da n. 50 (cinquanta) pagine; 

d) parere del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo n. 10792 del 20 marzo 

2020, costituito da n. 51 (cinquantuno) pagine; 

 

 VISTO il decreto 24 dicembre 2015 emanato dal Ministro dell’ambiente e della tutela 

del territorio e del mare, di concerto con l’allora Ministro dei beni e delle attività culturali e del 

turismo, n. 308, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 16 del 21 gennaio 2016, con il quale sono 
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stati emanati “Indirizzi metodologici per la predisposizione dei quadri prescrittivi nei 

provvedimenti di valutazione ambientale di competenza statale”; 

 

RITENUTO sulla base di quanto premesso, di dover provvedere, ai sensi dell’articolo 

25 del decreto legislativo n. 152 del 2006, all’adozione del provvedimento di valutazione 

dell’impatto ambientale;  

 

VISTO il decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, con legge 

11 settembre 2020, n. 120, e, in particolare, l’art. 51, comma 2, primo periodo; 

 

DECRETA 

Art. 1  

(Giudizio di compatibilità ambientale del progetto) 

1. E’ espresso giudizio positivo di compatibilità ambientale ai sensi dell’articolo 23 del decreto 

legislativo n. 152 del 2006 per il progetto definitivo dell’intervento “Variante di Bauladu”, 

facente parte dell’opera “Rete ferroviaria Sarda - Velocizzazione San Gavino – Sassari – 

Olbia”, presentato da Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., subordinatamente al rispetto delle 

condizioni ambientali di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto e delle condizioni ambientali 

di cui all’articolo 2, comma 1, relative all’esito della verifica del Piano di utilizzo delle terre e 

rocce da scavo, ai sensi dell’articolo 9 del Decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 

2017, n. 120.  

 

Art. 2 

(Condizioni ambientali della Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA 

e VAS) 

1. Devono essere ottemperate le condizioni ambientali di cui al parere della Commissione 

tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS n. 3354 del 24 aprile 2020, relativamente 

al Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo del progetto definitivo “Variante di Bauladu” 

facente parte dell’opera “Rete ferroviaria Sarda. Velocizzazione San Gavino – Sassari – Olbia”. 

2. Fatto salvo il comma 3, devono essere ottemperate le condizioni ambientali di cui al parere 

di compatibilità ambientale della Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA 

e VAS n. 3383 dell’8 maggio 2020, relativo al progetto definitivo dell’intervento “Variante di 

Bauladu”, facente parte dell’opera “Rete ferroviaria Sarda. Velocizzazione San Gavino – 

Sassari – Olbia”. 

3. Tenuto conto di quanto rappresentato dal Ministero per i beni e le attività culturali e per il 

turismo con le note n. 17437 del 10 giugno 2020 e n. 23870 del 10 agosto 2020, recanti 

indicazioni circa il coordinamento del quadro prescrittivo da assumere per il progetto definitivo 

“Variante di Bauladu”: 

a) la condizione ambientale n. 3 di cui al parere n. 3383 dell’8 maggio 2020 della 

Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS è sostituita come 

segue: “Dovrà essere definito e presentato il progetto di utilizzo/recupero del tracciato 

dell’infrastruttura esistente e del ripristino delle aree interessate dagli interventi di 

realizzazione. Il proponente dovrà avviare e completare il confronto con gli Enti locali 

per i progetti di utilizzo/recupero e sottoporre al MATTM il progetto condiviso, ivi 

comprese le possibilità di utilizzo a fini turistici. In ogni caso e come previsto dalla 

condizione ambientale n. 1.c della comunicazione prot. n. 4195 del 3 febbraio 2020 e 

parere prot. n. 10792 del 20 marzo 2020 del Ministro per i beni e le attività culturali e 

per il turismo, il progetto definitivo di utilizzo/recupero del tracciato dell’infrastruttura 
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esistente deve essere modificato, per la relativa autorizzazione ai sensi degli articoli 21 

e 45 del decreto legislativo n. 42 del 2004 da parte della competente Soprintendenza 

Archeologia, belle arti e paesaggio, prevedendo la progettazione ed il completamento, 

entro un anno dall’entrata in esercizio del nuovo tracciato in variante, degli interventi 

necessari per la demolizione e ripristino morfologico integrale delle aree impegnate dal 

tratto ferroviario esistente (compresa la relativa massicciata del piano del ferro) 

all’interno del perimetro di vincolo indiretto di cui al vigente articolo 45 del decreto 

legislativo n. 42 del 2004 imposto con il DM 05/01/1996. Il termine di avvio della 

verifica ottemperanza è: Progettazione definitiva/esecutiva; l’ente vigilante è il 

Ministero della transizione ecologica e l’ ente coinvolto è il Ministero della cultura - 

Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Cagliari 

e le Provincie di Oristano e Sud Sardegna.”;  

b) per la condizione ambientale n. 8 di cui al predetto parere n. 3383 della Commissione 

tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS, l’ente coinvolto nella verifica 

di ottemperanza deve intendersi unicamente ARPA Sardegna.  

4. Il proponente Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. presenta istanza per l’avvio delle procedure di 

verifica di ottemperanza nei termini indicati nei richiamati pareri n. 3354 del 24 aprile 2020 e 

n. 3383 dell’8 maggio 2020, come modificato dal comma 3 per la condizione ambientale n. 3.  

 

Art. 3 

(Condizioni ambientali del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo) 

1. Devono essere ottemperate le condizioni ambientali del Ministero per i beni e le attività 

culturali e per il turismo di cui alla comunicazione prot. n. 4195 del 3 febbraio 2020, come 

confermate nel parere prot. n. 10792 del 20 marzo 2020. 

2. Il proponente Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. presenta istanza per l’avvio delle procedure di 

verifica di ottemperanza nei termini indicati nella richiamata comunicazione prot. n. 4195 e nel 

richiamato parere prot. n. 10792. 

 

Art. 4 

(Coordinamento dell’ottemperanza ad alcune condizioni ambientali della Commissione 

tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS e del Ministero per i beni e le attività 

culturali e per il turismo) 

1. Il Ministero della transizione ecologica, Direzione Generale per la crescita sostenibile e la 

qualità dello sviluppo, in qualità di autorità competente, assicura che la verifica di ottemperanza 

della condizione ambientale n. 3 di cui all’articolo 2, comma 3, venga svolta in coordinamento 

con il Ministero per la cultura.  

 

Art. 5  

(Verifiche di ottemperanza) 

1. Il Ministero della transizione ecologica, Direzione Generale per la crescita sostenibile e la 

qualità dello sviluppo, in qualità di autorità competente, verifica l’ottemperanza delle 

condizioni ambientali di cui all’articolo 2, ad eccezione della condizione n. 3 del medesimo 

articolo 2, comma 3, che va svolta in forma coordinata con il Ministero della cultura, e, in 

collaborazione con questo, verifica l’ottemperanza delle condizioni ambientali di cui 

all’articolo 3. 

2. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare svolge l’attività di verifica 

avvalendosi, ai sensi dell’articolo 28, comma 2, del decreto legislativo n. 152 del 2006, dei 
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soggetti individuati nei pareri della Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale 

VIA e VAS n. 3354 del 24 aprile 2020 e n. 3383 dell’8 maggio 2020. Il Ministero della cultura 

effettua le attività di verifica tramite i suoi uffici centrali e periferici. 

3. I soggetti e gli uffici di cui al comma 2 concludono l’attività di verifica entro il termine 

previsto, comunicandone tempestivamente gli esiti all’autorità competente e, per i profili di 

competenza, al Ministero della cultura. 

4. Qualora i soggetti e gli uffici di cui al comma 2 non completino le attività di verifica nei 

termini indicati, le stesse attività sono svolte dall’autorità competente, in collaborazione con il 

Ministero della cultura. 

5. Alla verifica di ottemperanza delle condizioni ambientali di cui agli articoli 2 e 3 si provvede 

con oneri a carico del soggetto proponente, nei limiti in cui le attività richieste ai soggetti 

incaricati ed agli enti coinvolti non rientrino tra i loro compiti istituzionali. 

 

Articolo 6 

(Disposizioni finali)  

1. Il presente decreto è comunicato a Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., al Ministero della cultura, 

al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, all’ISPRA, all’ARPA Sardegna ed alla Regione 

Autonoma della Sardegna, la quale provvede a portarlo a conoscenza delle altre 

Amministrazioni interessate. 

2. Il presente decreto è reso disponibile, unitamente ai pareri della Commissione tecnica di 

verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS e del Ministero per i beni e le attività culturali e 

per il turismo, sul sito internet del Ministero della transizione ecologica. 

3. Ai sensi dell’articolo 25, comma 5, del decreto legislativo del n. 152 del 2006, il progetto 

della “Variante di Bauladu” di cui al presente decreto dovrà essere realizzato entro dieci anni 

decorrenti dalla data della sua pubblicazione sul sito internet del Ministero della transizione 

ecologica, trascorsi i quali, fatta salva la facoltà di proroga su richiesta del proponente, la 

procedura di valutazione dell’impatto ambientale dovrà essere reiterata. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR entro 

sessanta giorni, ovvero, in alternativa, Ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica 

entro 120 giorni, decorrenti dalla data di notifica dell’atto, mentre, per i soggetti diversi dai 

destinatari della notifica, i termini per le predette impugnative decorrono dalla data di 

pubblicazione del decreto sul sito internet del Ministero della transizione ecologica. 

 

 

IL MINISTRO  

DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

 

Roberto Cingolani 

IL MINISTRO  

DELLA CULTURA 

 

Dario Franceschini 
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